
La riscoperta di un importante 
riconoscimento per questo territorio

Filippo Lenzerini

Il ruolo di Scuole, 
Università ed enti di 
ricerca nella Riserva della 
Biosfera Sila



DI COSA PARLEREMO OGGI:

➢ Conosciamo la Riserva della Biosfera Sila

➢ Il programma MAB UNESCO per il mondo della scuola delle 
Università e della ricerca

➢ Progetti di coinvolgimento di scuole nelle Riserve della 
Biosfera italiane

➢ Progetti di coinvolgimento di Università ed Enti di Ricerca 
nelle riserve della biosfera

➢ Verso il piano d’azione della Riserva della Biosfera Sila

➢ Domande e risposte



CONOSCIAMO LA RISERVA 
DELLA BIOSFERA MAB 
UNESCO SILA



COS’È IL PROGRAMMA MAB UNESCO? 

Il Programma «Man & Biosphere» dell’UNESCO, sostiene e valorizza i territori in cui le

comunità perseguono, mediante studio e ricerca, approcci innovativi allo sviluppo
economico, adeguati da un punto di vista sociale e sostenibili da un punto di
vista ambientale.

Il Programma MAB è proiettato nel futuro, ma agisce concretamente nel presente.

SILA



UNA RETE MONDIALE DI ECCELLENZE

CAMARGUE ULURU - KATA TJUTA 

(AUSTRALIA)

SERENGETI (TANZANIA)MALDIVE

SILA



RISERVE DELLA BIOSFERA IN ITALIA: UNA RETE IN CRESCITA

Negli ultimi 10 anni sono 

state nominate ben 12 
Riserve della Biosfera in 

Italia 



Il riconoscimento riguarda 63 Comuni 
in 3 Provincie (di cui 17 fanno parte del Parco Nazionale)

SILA

ACRI, ALBI, ANDALI, BELCASTRO, BELVEDERE, SPINELLO,

BOCCHIGLIERO, BOTRICELLO, CACCURI, CALOVETO,

CAMPANA, CASABONA, CASALI DEL MANCO, CASSANO

ALL'IONIO, CASTELSILANO, CELICO, CELLARA, CERENZIA,

CERVA, COLOSIMI, CORIGLIANO – ROSSANO, COSENZA,

COTRONEI, CROPALATI, CROPANI, FIGLINE VEGLIATURO,

GIMIGLIANO, LAPPANO, LONGOBUCCO, LUZZI, MAGISANO,

MANGONE, MARCEDUSA, MESORACA, PALLAGORIO,

PALUDI, PARENTI, PENTONE, PETRONA’, PIANE CRATI,

PIETRAFITTA, PIETRAPAOLA, ROCCA DI NETO,

ROCCABERNARDA, ROGLIANO, ROSE, ROVITO, SAN

GIOVANNI IN FIORE, SAN PIETRO IN GUARANO, SANTA

SEVERINA, SANTO STEFANO DI ROGLIANO, SAVELLI,

SELLIA MARINA, SERSALE, SOVERIA SIMERI, SPEZZANO

ALBANESE, SPEZZANO DELLA SILA, TAVERNA, TERRANOVA

DA SIBARI, UMBRIATICO, VACCARIZZO ALBANESE,

VERZINO, ZAGARISE, ZUMPANO.

LA RISERVA DELLA BIOSFERA SILA

La Riserva della Biosfera ha una 

superficie di 335 mila ettari e vi 

vivono circa 386 mila abitanti



2014 
l’UNESCO
riconosce la 

SILA
«Riserva della Biosfera» 

nell’ambito del programma 

«Man & Biosphere»

SILA

2024 
la SILA

richiederà all’

UNESCO
il rinnovo decennale del 

riconoscimento a

«Riserva della Biosfera» 

Dal 2004 ad oggi lo sviluppo sostenibile è passato da essere una tematica «di nicchia» 

ad essere uno dei mainstream in ambito politico, economico e sociale



I PROSSIMI PASSI 2022-2024 

• Ri-scoperta del 
riconoscimento e delle sue 
opportunità

• Ristrutturazione della 
governance

• Processo partecipativo per 
il Piano d’Azione

2022

• Approvazione Piano 
d’Azione

• Definizione del Piano di 
Comunicazione

• Tavoli di lavoro tematici

2023
• Dossier di revisione della 

candidatura

• Aggiustamenti 
perimetrazione

2024

SILA

2022-2024
è importante avviare un percorso di riscoperta e valorizzazione del 

RICONOSCIMENTO DELLA SILA A RISERVA DELLA BIOSFERA MAB UNESCO, sia 

per coglierne da subito le importanti opportunità ad esso connesse, sia per 

garantire un esito positivo all’iter di rinnovo decennale di tale riconoscimento   



CICLO DI WEBINAR TEMATICI 

SILA

21 settembre 2022 ore 15.00: 

Turismo e attività outdoor

27 settembre 2022 ore 17.30

Giovani

29 settembre 2022 ore 15.00

Scuola, formazione, università

3 ottobre 2022 ore 15.00

Cultura materiale e immateriale

10 ottobre 2022 ore 18.00

Associazionismo 

13 ottobre 2022 ore 16.30

Agricoltura e ruralità



IL PROGRAMMA MAB 
UNESCO PER IL MONDO 
DELLA SCUOLA DELLE 
UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA



UNESCO e SCUOLA

Il progetto UNESCO Edu: la scuola a regola
d’arte prevede l’attivazione di laboratori
didattici finalizzati alla promozione delle
tematiche UNESCO nelle scuole di ogni
ordine e grado, adoperando strumenti,
metodologie e strategie innovative e
differenziate

La Giornata Mondiale UNESCO degli insegnanti si 
tiene ogni anno il 5 ottobre dal 1994. Con l’adozione 

del SDG4 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, 
“Istruzione di qualità“, gli insegnanti vengono 

riconosciuti come soggetti chiave per l’attuazione 
dell’Agenda 2030 sull’educazione. 

Il loro impegno infatti è fondamentale per fornire  
un’educazione di qualità, equa ed inclusiva e 

opportunità di apprendimento per tutti.



MATERIALI DISPONIBILI



RETE DELLE SCUOLE ASSOCIATE UNESCO

La Rete delle Scuole Associate all’UNESCO 

riunisce circa 11.500 scuole in oltre 180 
paesi che lavorano a sostegno della 

comprensione internazionale, della pace, del 

dialogo interculturale, dello sviluppo 

sostenibile e dell’educazione di qualità.

La Rete delle Scuole Associate all’UNESCO 

verifica e dissemina materiale educativo

innovativo e promuove nuovi approcci di 
insegnamento e di apprendimento basati 

sui valori e sulle priorità dell’UNESCO.

La Rete delle Scuole Associate all’UNESCO è 

aperta alle scuole di tutti gli ordini e gradi, 

sia statali che paritarie, ed in particolare a 

quelli che si rivolgono a comunità sui cui 

territori vi sono dei riconoscimenti UNESCO.



In Italia il sistema delle Scuole Associate è regolato da una

apposita Circolare emanata ogni anno dal Ministero dell’Istruzione,

dell’Università e della Ricerca–MIUR in collaborazione con la Commissione

Nazionale Italiana per l’UNESCO.

Ogni anno le scuole associate presentano al Coordinatore Nazionale una

relazione sui progetti e sulle attività svolte. L'appartenenza alla Rete ha

una durata limitata e può essere rinnovata.

Sul sito del MIUR è presente un elenco delle 23 scuole associate.

Per eventuali comunicazioni o informazioni contattare il Coordinatore Nazionale Prof.ssa
Carla Guetti: coordinatorenazionale.unescoaspnet@istruzione.it .

Per maggiori dettagli potete scrivere a comm.unesco@esteri.it
https://miur.gov.it/web/guest/unescoscuoleassociate

RETE DELLE SCUOLE ASSOCIATE UNESCO

http://unescoblob.blob.core.windows.net/pdf/UploadCKEditor/circolare%20MIUR%2019.10.2021.pdf
https://www.miur.gov.it/web/guest/unescoscuoleassociate
https://www.miur.gov.it/web/guest/unesco-scuole-associate-aspnet
mailto:coordinatorenazionale.unescoaspnet@istruzione.it
mailto:comm.unesco@esteri.it
https://miur.gov.it/web/guest/unescoscuoleassociate


http://www.cnesagenda2030.it/settimana-2022.html

Organizzata dal Comitato Nazionale per l'Educazione alla Sostenibilità 

(CNESA2030) sotto l’egida della Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO

SETTIMANA DI EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ 

http://www.cnesagenda2030.it/settimana-2022.html


WORLD DIGITAL LIBRARY

La WORLD DIGITAL LIBRARY è una biblioteca

digitale internazionale nata il 21 aprile 2009 e

gestita dall’UNESCO e dalla Biblioteca del

Congresso. Il suo scopo è quello di

promuovere la comprensione internazionale

e interculturale, aumentare la quantità e la

varietà di contenuti culturali sulla rete, fornire

risorse a docenti, studenti e semplici cittadini

e migliorare nelle istituzioni partner del

progetto la capacità di restringere il divario

digitale all’interno e tra le nazioni.

E’ di fatto è un enorme archivio di carattere

mondiale, che vanta oltre 19mila documenti

da 193 nazioni, oggi consultabili e accessibili

a tutti in modo totalmente gratuito.



CATTEDRE UNESCO

Il Programma UNITWIN/UNESCO Chairs, 

lanciato nel 1992, promuove la collaborazione 

internazionale interuniversitaria e 

l’organizzazione in rete per rilanciare le capacità 

istituzionali attraverso la condivisione di 

conoscenze e il lavoro collaborativo.

Le università, attraverso la Rete, mettono in 

comune le loro risorse umane e materiali per 

affrontare le sfide più pressanti e contribuire 

allo sviluppo della società. 

Una Cattedra UNESCO viene istituita per un 

periodo di quattro anni tramite un accordo 

sottoscritto dal Direttore Generale dell’UNESCO 

e dal Rettore dell’università o dell’istituto di 

ricerca.

In Italia ci sono 41 Cattedre UNESCO!
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UNESCO INTERNATIONAL SCHOOLS

ASTEROUSIA HYBRID UNIVERSITY: UN 
CORSO SULLA GESTIONE DELLE RISERVE 

DELLA BIOSFERA
L’Ufficio UNESCO di Venezia insieme al MIO -

ECSDE hanno organizzato la prima “Asterousia

Hybrid University”, un corso di formazione online 

dedicato alla gestione delle Riserve di Biosfera e 

di altre aree riconosciute dall’UNESCO..

UNIVERSITA’ ESTIVA IN GESTIONE 
INTEGRATA, TURISMO SOSTENIBILE E 
PROMOZIONE DELLE RISERVE DELLA

BIOSFERA
formazione di alta qualità per gli studenti 

laureati, giovani scienziati e professionisti 

delle Riserve della Biosfera provenienti 

dall'Europa e dal Mediterraneo in 

collaborazione con le Università di Cagliari e 

Sassari

https://en.unesco.org/fieldoffice/venice
https://mio-ecsde.org/


I premi sono destinati a tutti quei

ricercatori, con meno di 35 anni, con

priorità a progettualità delle Riserve della

Biosfera che seguono il Piano d’Azione di

Lima e che affrontano le tematiche

riguardanti gli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (SDGs).

Ogni anno l’UNESCO, attraverso lo

UNESCO MAB Young Scientist Awards,

promuove premi per i ricercatori in tutto il

mondo impegnati ad affrontare le

imminenti problematiche che riguardano

la sostenibilità e le funzioni ecologiche.

https://en.unesco.org/mab/awards

PREMIO PER I GIOVANI RICERCATORI



ISTITUTI E CENTRI DI RICERCA UNESCO

Sono dipartimenti specializzati, afferenti alle 
istituzioni in seno alle quali sono stati creati, ma 

che tuttavia i programmi dell'UNESCO 
supportano, fornendo un sostegno 

specializzato attraverso i cluster e gli uffici 
nazionali. Un rinomato esempio è il Centro 
Internazionale di Fisica Teorica di Trieste 

(ICTP), che ospita l'Accademia Mondiale 
delle Scienze per il progresso della scienza nei 

paesi in via di sviluppo. 
TWAS lavora per sostenere lo sviluppo 

sostenibile attraverso la ricerca, l’educazione, 
la politica e la diplomazia). 

GenderInSITE, un'iniziativa internazionale per 
promuovere il ruolo delle donne nella scienza, 

nell'innovazione, nella tecnologia e 
nell'ingegneria, e un'unità di programma 

dell'UNESCO, ospitata da TWAS. 
Esistono poi anche Istituti e Centri UNESCO di 
Categoria 2: una rete globale di istituzioni di 

eccellenza nei settori di competenza 
dell’UNESCO. 
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PROGETTI DI 
COINVOLGIMENTO DI 
SCUOLE NELLE RISERVE 
DELLA BIOSFERA





L’RB Alpi Ledrensi e Judicaria tra

ottobre e dicembre 2019 ha proposto la

prima edizione del corso di formazione

"Educare agli Obiettivi Globali di
Sviluppo Sostenibile attraverso i
riconoscimenti UNESCO". Un corso di

15 ore, gratuito ed accreditato IPRASE per

docenti di Scuola Primaria e Secondaria

di I e II grado e soggetti formatori che

operano nelle scuole (operatori di: Parchi,

Reti di Riserve, realtà museali,

associazioni di volontariato, ecc.).

http://www.mabalpiledrensijudicaria.tn.it/pagina.php?id=111

CORSO DI FORMAZIONE ACCREDITATI PER INSEGNANTI



https://www.humanrightscareers.com/un-sustainable-development-goals-

courses/

CORSO DI FORMAZIONE ACCREDITATI PER INSEGNANTI



CORSO DI FORMAZIONE ACCREDITATI PER INSEGNANTI



05 ottobre 2022, Anna Agostini

UNESCO 
E SCUOLA

MATERIALI  DIDATTICI





PROGETTO DIDATTICO PER LE SCUOLE 
L’UOMO E L’AMBIENTE



PROGETTO DIDATTICO 
PER LE SCUOLE

REGALI DI BIODIVERSITÀ





Il progetto si configura come 
opportunità di mettere in rete tra loro 
Istituzioni scolastiche di diverso ordine e 
provenienza nonché come risposta ad 
una richiesta di costruzione condivisa di 
percorsi di conoscenza del territorio, di 
costruzione del senso di appartenenza e 
soprattutto di una cittadinanza attiva del 
Parco e dell’essere scuola in una Riserva 
dell’Uomo e della Riserva di Biosfera 
«Appennino Tosco Emiliano».

LA SCUOLA NEL RISERVA DELLA BIOSFERA



LA SCUOLA NEL RISERVA DELLA BIOSFERA



LA SCUOLA NEL RISERVA DELLA BIOSFERA



PROGETTI DI 
COINVOLGIMENTO DI 
UNIVERSITÀ ED ENTI DI 
RICERCA NELLE RISERVE 
DELLA BIOSFERA



LIFE AGRICOLTURE

Obiettivi principali:
• Indagare le potenzialità dell’agricoltura connessa 

all’allevamento del bestiame contro il 

cambiamento climatico generato dalla 

degradazione del suolo nell’Appennino Emiliano 

• Introdurre buone pratiche agronomiche di 

gestione sostenibile del suolo in aree montane 

soggette a dissesto idrogeologico e abbandono.

• dimostrare che è possibile utilizzare e/o 

recuperare suoli agricoli marginali e instabili 

tornando a una più capillare cura del territorio 
agricolo, salvaguardando/ripristinando le riserve 
di carbonio organico del suolo (SOC), 

coinvolgendo: Aziende zootecniche per la 

produzione di formaggio (principalmente 

Parmigiano Reggiano DOP e pecorino.
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Il progetto mette in rete la Riserva

della Biosfera con alcuni importanti

soggetti come la Fondazione

Edmund Mach e il MUSE, intende

creare una base di conoscenze su

cui fondare pratiche di gestione

sostenibili degli ambienti acquatici

della Riserva di Biosfera Alpi

Ledrensi e Judicaria, divulgando i

risultati a diversi livelli al fine di

avvicinare il mondo della ricerca

alla società civile e per diffondere

nella comunità il valore del

patrimonio naturalistico presente

nei territorio

ACQUA E VITA: MONITORAGGIO INNOVATIVO 

BIODIVERSITA’



Il progetto mette in rete la Riserva

della Biosfera con la fondazione

Bruno Kessler per mettere in

campo modelli di gestione della

mobilità intra ed extra territoriale in

grado di soddisfare maggiormente

il bisogno di mobilità dei residenti e

dei turisti nel territorio delle valli di

Ledro e Giudicarie

MODELLI DI GESTIONE DELLA MOBILITÀ INTRA ED EXTRA 
TERRITORIALE 



Il progetto è frutto di una collaborazione 

tra il Parco Nazionale dell’Arcipelago 

Toscano (PNAT), promotore del 

progetto in qualità di referente della 

Riserva di Biosfera MAB UNESCO “Isole 

di Toscana”, il Consiglio Nazionale delle 

Ricerche – Istituto di Geoscienze e 

Georisorse(CNR-IGG), quale capofila 

scientifico del progetto, l’Università di 

Siena – Dipartimento di Scienze Fisiche, 

della Terra e dell’Ambiente (DSFTA-

UniSi), l’Università di Pisa – Dipartimento 

di Scienze della Terra (DST-UniPi), il 

Museo geologico ed archeologico di 

Pianosa (GASP Museum) e Turismo 

Sostenibile s.r.l. L’Autorità Idrica Toscana 

(AIT) manifesta inoltre il proprio 

interesse verso il progetto come 

stakeholder.

HYDRO ISLAND



ERASMUS+ «GEOclimHOME-PRO»  
Partner (ITA-FRA-FIN): 

Sesia Val Grande GEOPARK, IIS L. 

Cobianchi,  Università degli Studi di Torino 

, Rokua GEOPARK, Vaalan Lukio, Vaalan, 

kunnan sivistyspalvelut, Chablais

GEOPARK, Lycée de la Versoie

Temi:

Consapevolezza del cambiamento 

climatico 

Professioni influenzate da tale 

cambiamento

Obiettivi dell’Agenda 2030. 

GEOHERITAGE AND CLIMATE CHANGE FOR HIGHLIGHTING 
THE PROFESSIONAL PERSPECTIVE



VERSO IL PIANO D’AZIONE 
DELLA RISERVA DELLA 
BIOSFERA SILA



PIANO DI AZIONE DELLE RISERVE DELLA BIOSFERA

Per corrispondere alla richieste dell’UNESCO, ogni Riserva della Biosfera è

tenuta a realizzare un Piano d’Azione, essendo libera di determinarne la

struttura e le caratteristiche.

Ne attuerà poi la gestione ed il monitoraggio



PIANO DI AZIONE DELLE RISERVE DELLA BIOSFERA

Attraverso il Piano d’Azione, gli obiettivi generali e globali del 

programma MAB vengono specificati a livello locale, adattandosi 

a ciascun contesto.

Il Piano d’Azione non ha titolo e/o funzione per determinare 
la pianificazione o la  gestione del territorio, ma funge da 

strumento di orientamento, raccolta e coordinamento delle 
progettualità che mirano a perseguire lo sviluppo sostenibile.

La definizione del Piano d’Azione offre l’opportunità di 

coinvolgere un ampio numero di stakeholder che possono essere 

partner o proponenti di idee progettuali.

Rispetto alla definizione di tale Piano la Riserva della Biosfera sarà valutata 
dall’UNESCO in sede di revisione decennale funzionale alla conferma del 

riconoscimento



LA STRUTTURA DEL PIANO D’AZIONE

3 Funzioni
15 

Categorie 
tematiche

45 
Obiettivi 
specifici

Banca 
progetti

Definite da 

programma MAB 

UNESCO

Scelti dalla Riserva della Biosfera

Progetti proposti 

da parte di Enti, 

imprese, 

associazioni…

Ogni Riserva della Biosfera sceglie come contestualizzare a livello locale gli 

obiettivi generali che sottendono alle 3 funzioni (CONSERVAZIONE, 
SVILUPPO, LOGISTICA) definite dal programma MAB UNESCO a tutte le 

Riserve della Biosfera. 

Per farlo vengono individuate delle categorie tematiche e degli obiettivi 

specifici a cui fanno riferimento progetti concreti che la comunità e gli 

stakeholder del territorio si impegnano ad attuare nei prossimi anni.



PIANO D’AZIONE: LE OPPORTUNITA’

Quali opportunità conseguono dall’essere un progetto del Piano 

d’Azione della Riserva della Biosfera SILA?

• Diffusione dei risultati del progetto, sui canali di comunicazione MAB UNESCO

• Scambio di esperienze e possibilità di attivare partnership con altre organizzazioni che 

stanno sviluppando progetti analoghi nella propria Riserva della Biosfera o nella rete nazionale 

ed internazionale MAB UNESCO

• Priorità in eventuali finanziamenti erogati alla Riserva della Biosfera 

• Valore aggiunto reputazionale in fase di raccolta fondi: partecipazione a bandi, ricerca di 

sponsorizzazioni.

• Uso del logo della Riserva della Biosfera sugli strumenti di comunicazione del progetto



Nella banca progetti del Piano d’Azione potranno essere accettati essere

inseriti

• progetti in essere (purchè non termino a brevissimo)

• progetti in programmazione (di cui si ha già chiaro risorse e soggetti

attuatori)

• idee progettuali

I soggetti proponenti/attuatori dei progetti possono essere: Enti ed
organizzazioni pubbliche, Associazioni economiche, Imprese,
Associazioni culturali, ambientali, sportive, ricreative, sociali

Per essere inseriti nel Piano d’Azione i progetti devono avere ricadute
positive per il territorio e le comunità della Riserva della Biosfera Sila

BANCA PROGETTI DEL PIANO D’AZIONE



Tutti gli interessati potranno candidare un

progetto affinché venga inserito nel Piano

d’Azione della Riserva della Biosfera Sila

mediante una

Piattaforma on-line

https://forms.gle/jrYTv86TR55j6QHW6

Informazioni richieste

• Titolo progetto

• Capofila/coordinatore

• Partner

• Stato di attuazione del progetto

• Ambito territoriale e tematico

• Breve descrizione progetto

• Recapiti di un referente

COME CANDIDARE UN PROGETTO

https://forms.gle/jrYTv86TR55j6QHW6


I

ITER DEFINIZIONE PIANO D’AZIONE 

Ottobre -
Novembre

Novembre 
- Marzo

Aprile -
Maggio 

Giugno

Definizione

categorie

tematiche e

obiettivi specifici

per la SILA

Valutazione 

tecnica delle 

proposte ricevute, 

scelta dei progetti 

e stesura della 

bozza di Piano 

d’Azione della 

Riserva della 

Biosfera Sila

Presentazione e 

della bozza di 

Piano d’Azione 

negli organi della 

Governance della 

Riserva della 

Biosfera. 

Approvazione del 

Piano d’azione

Segnalazione 
progetti da 
parte degli 
stakeholder 
tramite la 

piattaforma

2022 2023



3471620064 – filippo@punto3.it

Filippo Lenzerini

Grazie per l’attenzione!


